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«Dietro ogni articolo della Carta

Costituzionale stanno centinaia di giovani

morti nella Resistenza. Quindi la Repubblica

è una conquista nostra e dobbiamo

difenderla, costi quel che costi.»

- Sandro Pertini -
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L'immagine di apertura è l'Italia Turrita che piange, scolpita da

Antonio Canova e protagonista della tomba monumentale di Vittorio

Alfieri nella Basilica di Santa Croce a Firenze.

Rappresentazione simbolica del nostro Paese, che qui piange la

scomparsa di Alfieri, le lacrime dell'Italia Turrita ci ricordano le tante

volte in cui il nostro Paese dovrebbe rattristarsi: quando vince la

diseguaglianza; quando i ricchi diventano sempre più ricchi e i poveri

sempre più poveri; quando si preferisce parlare di "razze" invece che

di esseri umani; quando si costruiscono muri invece di ponti; quando

si creano divisioni per tornaconto elettorale.

 

Quando, insomma, si tradisce il mandato della Costituzione, un

mandato di diritti e di libertà.

 

Il 2 giugno è la festa della Repubblica: affinché l'Italia non pianga

più, riflettiamo insieme sulla nostra storia e sui princìpi che ci

guidano.

 

In questa newsletter troverai:
 

Due libri che celebrano il nostro Paese in modo diversissimo: Da

sudditi a cittadini e Lo Stato siamo noi;

L'editoriale di Francesco Pallante sulle tasse, che non sono

"pizzo di Stato"!

 

I nostri prossimi appuntamenti con autrici e autori;

Tre articoli interessanti scelti dalla nostra redazione: sul reato

di tortura, sulla contestazione alla ministra Roccella e

sull'elezione della presidenza della commissione antimafia.



 

Buona festa della Repubblica, e buona lettura!

DUE LIBRI PER CAPIRE LA NOSTRA REPUBBLICA
 

Il 2 giugno celebriamo la Repubblica italiana, la sua storia, il

Tricolore, ma non ci interroghiamo abbastanza su cosa significhi

essere italiane e italiani.

 

Ci dimentichiamo che il nostro Paese è (ri)nato grazie alla
Resistenza, e che la nostra Carta costituzionale è un vero inno alla

libertà, ai diritti, alla cittadinanza attiva, all'uguaglianza. Non

formale, ma sostanziale.

 

Ti proponiamo due libri diversissimi fra loro: uno è un saggio

storico, l'altro è una raccolta di filastrocche.

 

Entrambi, però celebrano appieno il 2 giugno: fidati!



SCOPRI IL LIBRO

Da sudditi a cittadini
Il percorso della democrazia
di Domenico Gallo

 

Con la Costituzione del ’48 gli italiani

sono diventati cittadini, e non più

sudditi del re. Cosa ha significato

questo per la cultura della

cittadinanza?

 

IL VOLUME È IN
SCONTO DEL 20%!

La radice profonda della Costituzione
 

Domenico Gallo nel 2013 pubblicò con noi un meraviglioso saggio

storico: Da sudditi a cittadini. Il libro racconta l'avvincente storia

della nascita della Repubblica italiana, dalle sue radici nel Regno di

Sardegna, al fascismo, fino al referendum istituzionale fra monarchia

e repubblica. Una storia avvincente, densissima, che Gallo racconta

con dovizia di particolari e documentazione, seguendola passo passo.

 

E non si può parlare di Repubblica italiana senza parlare di

Costituzione. Nata dal lavoro incessante dell'Assemblea Costituente –

eletta parallelamente al referendum istituzionale – essa dava corpo

alle istanze di un popolo italiano che chiedeva a gran voce libertà,

diritti e uguaglianza.
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Nel 1995, quasi cinquant’anni dopo la nascita della Repubblica,

Giuseppe Dossetti, uno dei padri della carta costituzionale, si pose

una domanda fondamentale: qual è la radice profonda della
Costituzione?

 

Domenico Gallo, nel volume, riporta integralmente la sua risposta:

Alcuni pensano che la Costituzione sia un fiore pungente, nato quasi

per caso da un arido terreno di sbandamenti post-bellici e da

risentimenti faziosi volti al passato. Altri pensano che essa nasca da

un’ideologia antifascista, di fatto coltivata da certe minoranze, che

avevano vissuto soprattutto da esuli gli anni del fascismo. Altri ancora

– come non pochi dei suoi attuali sostenitori – si richiamano alla

Resistenza, con cui l’Italia può avere ritrovato il suo onore ed in un

certo modo si è omologata ad una certa cultura internazionale. E così

si potrebbe continuare a lungo nella rassegna delle opinioni o

sbagliate o insufficienti.

 

In realtà la costituzione italiana è nata ed è stata ispirata da un

grande fatto globale, cioè i sei anni della seconda guerra
mondiale. […] Anche il più sprovveduto o il più ideologizzato dei

costituenti non poteva non sentire alle sue spalle l’evento globale

della guerra testé finita. Non poteva, anche che lo avesse cercato di

proposito, in ogni modo, dimenticare le decine di milioni di morti, i

mutamenti radicali della mappa del mondo, la trasformazione quasi

totale dei costumi di vita, il tramonto delle grandi culture europee,

l’affermarsi del marxismo in varie regioni del mondo, i fermenti reali

di novità in campo religioso, la necessità impellente della

ricostruzione economica e sociale all’interno e tra le nazioni, l’urgere



di una nuova solidarietà e l’aspirazione al bando della guerra. Quindi

l’acuirsi delle ideologie appena ritrovate e l’asprezza dei contrasti

politici fra i partiti appena rinati, lo stesso nuovo fervore religioso

determinato dalla coscienza resistenziale non potevano non

inquadrarsi, in un certo modo, in vasti orizzonti, al di là di quello

puramente paesano, e non poteva non inserirsi anche in una nuova
realtà storica globale a scala mondiale.

 

Insomma, voglio dire che nel 1946 certi eventi di proporzioni immani

erano ancora troppo presenti alla coscienza esperienziale per non

vincere, almeno in sensibile misura, sulle concezioni di parte e le

esplicitazioni, anche quelle cruente, delle ideologie contrapposte e per

non spingere, in qualche modo, tutti a cercare, in fondo, al di là di

ogni interesse e strategia particolare, un consenso comune, moderato

ed equo. Perciò la Costituzione italiana del 1948 si può ben dire nata

da questo crogiolo ardente ed universale, più che dalle stesse vicende

italiane del fascismo e del postfascismo; più che dal confronto/scontro

di tre ideologie datate, essa porta l’impronta di uno spirito
universale e, in un certo modo, trans-temporale.

APPROFITTA DELLO SCONTO:
LEGGI LA STORIA DELLA NASCITA DELLA REPUBBLICA!
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SCOPRI IL LIBO

Lo Stato siamo noi
di Carlo Marconi

 

I Principi Fondamentali della

Costituzione italiana – i primi dodici

articoli – raccontati a ritmo di

filastrocca. Il maestro Carlo Marconi

con Desideria Guicciardini, le sue

alunne e i suoi alunni rendono

accessibili anche a giovani lettrici e

lettori i capisaldi della nostra Legge

fondamentale.

LA REPUBBLICA È PATRIMONIO DI TUTTE E TUTTI...
SOPRATTUTTO CHI VERRÀ DOPO DI NOI!
 

Carlo Marconi è un maestro: non solo con le parole, ma proprio nella

vita di tutti i giorni, nel suo lavoro!

E da sempre utilizza le filastrocche per dire cose importanti in modo

creativo.

 

In Lo Stato siamo noi ha raccontato con le rime la cosa più

importante di tutte, per la nostra Repubblica: i primi dodici articoli

della Costituzione. Un modo pazzesco per parlare a bambini e

bambine di grandi temi in modo semplicissimo, persino a ritmo!

 

Pensi sia impossibile? Sbagliato: leggi qui l'articolo 9 della
Costituzione!
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L’Italia ha un gran tesoro,
un fiore sull’occhiello,
non sono i soldi o l’oro,
neppure un bel gioiello:

son beni di cultura
ed opere di artisti,
paesaggi di natura
ammirati dai turisti.

Cosí come un gran bene
si cura con affetto,
lo Stato li mantiene

e li tratta con rispetto.
 

Inoltre dà valore
a ricerca e conoscenza:

per essere migliore
progredisce nella scienza.

LEGGI LA COSTITUZIONE... A RITMO!
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L'EDITORIALE
Tasse, vampiri e altri demoni

 

Non serve essere fini costituzionalisti – basterebbe aver seguito con

profitto un corso di educazione civica durante le scuole dell’obbligo

– per sapere che la tassazione è lo strumento centrale per il

mantenimento in salute di uno Stato: serve a finanziare strutture

funzionanti e un welfare pubblico, ad avere istituzioni utili e,

soprattutto, a redistribuire una parte del patrimonio, da chi ne ha di

più a chi ne ha di meno (come vorrebbe la nostra Carta).

 

Malgrado queste conoscenze di base, la nostra presidente del

Consiglio è riuscita a chiamare le tasse "pizzo di Stato".

 

Francesco Pallante (che è un fine costituzionalista, in effetti) in

questo editoriale ci spiega perché il Fisco non è un vampiro, e perché

chiamare le tasse "pizzo di Stato" è una grandissima sciocchezza.
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LEGGI L'EDITORIALE

I NOSTRI PROSSIMI APPUNTAMENTI
 

8 giugno, ore 21.00
Chiesa del Gesù - Vigone (Cuneo)
Angelo Tartaglia presenta Clima e Spaccare l'atomo in quattro.

10 giugno, ore 18.00
Libreria Odradek - Pomezia (Roma)
Tamar Pitch presenta Il malinteso della vittima.

GUARDA IL CALENDARIO SUL NOSTRO SITO

TRE ARTICOLI INTERESSANTI
 

Gli articoli interessanti, scelti dalla nostra redazione, che ti

segnaliamo per rimanere sempre "sul pezzo"!

 

Reato di tortura, l'allarme di Antigone: "A rischio i processi
in corso" (Lavialibera, 30 maggio 2023)

Violenza privata e violenza pubblica (Jacobin Italia, 25

maggio 2023)
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Elezione nuovo Presidente Commissione Antimafia. Libera,
contrariati per una nomina con ombre e ambiguità (Libera,

24 maggio 2023)

 

Segnalaci articoli interessanti

a ufficiostampaedizioni@gruppoabele.org

 

Leggere bene per pensare meglio
 

Sul nostro sito puoi trovare tutte le informazioni che ti servono sui nostri

libri, ma anche appuntamenti e approfondimenti sui temi di cui ci

occupiamo.
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